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Allegato 6

Indicazioni gestionali
su

agricoltura, etnobotanica 
e aree di interesse naturalistico

mento climatico)

un’importanza centrale nella conservazione del paesaggio culturale dell’area e del legame dell’uomo con 

  . Uno dei motivi per cui risulta poco re-

di poter utilizzare macchinari sulle terrazze determinando un ulteriore aumento dei costi produttivi 
ed un aumento dell’impegno lavorativo dell’agricoltore: questo è un ulteriore aspetto che spesso 
scoraggia coloro che hanno un altro impiego e potenzialmente potrebbero dedicare parte del loro 

distanza dalla rete stradale: infatti, il trasporto di quanto occorre alle coltivazioni e dei prodotti stes-

piccole carrucole (Caneva , 2007). 
  . Non è solo l’agricoltura in sé che 

importanza e persistono soltanto per la produzione familiare. Questo non è ovviamente tanto rilevante 

   . E’ stato evi-

con cui questo abbandono è avvenuto non è nota, ma comunque è cospicua e purtroppo è un feno-
meno ancora in atto. Sono poi abbandonati prevalentemente i terrazzamenti più alti o più impervi 

quelli legati al singolo terrazzo.   
Considerata l’importanza dei terrazzamenti sia per il mantenimento di equilibri idrogeologici, sia 

per la difesa del patrimonio culturale e paesaggistico che hanno nell’area, dovrebbe essere mantenuta 
la loro integrità e consistenza numerica quanto più possibile. Molte azioni possono invece essere intra-

  per 
i vari tipi di produzione ed indicare loro dei punti di riferimento per l’aggiornamento ed il supporto 
necessari per poter accedere a questi incentivi economici.
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  Creare delle cooperative in modo da ridurre la frammentazione.
  che possono essere anche sostenute dalla consistente presen-

za di turisti nell’area.
  Pubblicizzare in modo più ampio le iniziative intraprese per valorizzare la produzione agricola 

-

  
In particolare, si potrebbero coltivare:

o composizioni.

coprire le spese di produzione in terrazzamento.
3.  Specie o varietà che abbiano particolari caratteristiche nell’area (che andrebbero valutate con un 

ha un prezzo adeguato.

corta.

Rapporto delle popolazioni locali con il mondo vegetale (Questioni di etnobotanica)
Per quanto riguarda le conoscenze etnobotaniche è stato possibile:

  dell’area. Le conoscenze etnobotaniche 

-
ta anche una certa particolarità di alcuni usi mentre sono stati evidenziati anche molti utilizzi 
condivisi con altri paesi del Mediterraneo, forse testimonianza dei passati commerci e scambi 
culturali della repubblica marinara. 

 Evidenziare una riduzione delle tradizioni etnobotaniche. È stata riscontrata una perdita 
delle conoscenze etnobotaniche tra i giovani intervistati, il numero delle specie da loro cono-
sciute è, infatti, piuttosto inferiore rispetto alle conoscenze di informatori di età superiore ai 40 
anni. Questo indica che le conoscenze etnobotaniche, tramandate per secoli, stanno invece oggi 
scomparendo, insieme alla conoscenza del territorio, della fenologia ed ecologia delle piante 
che comprendono.

Per arginare la perdita delle tradizioni del posto le azioni da intraprendere possono essere diverse 

  per incuriosire i giovani (e i meno giovani) verso le piante del loro territorio e verso i loro utilizzi 
tradizionali,
  creare un piccolo giardino etnobotanico didattico;
  organizzare delle giornate di incontro tra giovani e più anziani o promuovere attività in cui ci sia 

interazione tra di essi, per la trasmissione delle tradizioni del posto;

meno toccate dai circuiti classici o durante i periodi di bassa stagione;

  incentivare la produzione di manufatti artigianali (in drammatica riduzione) per i turisti eviden-
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  preservare le varietà locali, che rappresentano non solo un importante elemento identitario della 
-

netico delle specie in oggetto;
  promuovere l’uso delle specie autoctone nell’arredo urbano e nei giardini privati.
 

Candidatura MAB
-

neare è l’opportunità di supportare la candidatura del sito a Riserva della Biosfera (MAB), come 
già suggerito in occasione della presentazione dei lavori della convenzione sul paesaggio vegetale 

di volontà di sviluppo territoriale in termini di sostenibilità, darebbe la possibilità di intraprendere ul-
teriori azioni di valorizzazione del territorio, in una cornice di collaborazioni più ampie anche a livello 
internazionale.

La valenza naturalistica del territorio e la presenza di un’ampia estensione territoriale inserita all’in-
terno di aree SIC e ZPS inducono poi la necessità di dare particolare attenzione a tale componente del 

-
munitarie, tali indicazioni dovranno essere sviluppate analiticamente nei piani di gestione dei singoli 
SIC/ZPS.

In via preliminare e generale si forniscono gli elementi  utili alla gestione degli habitat Di-
rettiva Habitat e dei siti di particolare interesse naturalistico. 

Per quanto riguarda la biodiversità è possibile: 
  Conservare la biodiversità terrestre e migliorarne la gestione attraverso:

  Informazione su biodiversità, parchi e aree protette;
  Aggiornamento del SIT (Sistema Informativo Territoriale);
  Creazione di una rete di monitoraggio ambientale;

-
ca dello stato di conservazione di specie e habitat;

  Elaborazione ed adozione dei Piani di gestione Siti Natura 2000;
  Svolgimento delle procedure di valutazione di incidenza di competenza regionale;
  Studio dei sentieri già esistenti e loro messa in rete;
  Predisposizione di apposita immagine coordinata per la realizzazione della segnaletica di servi-

zio e delle strutture di supporto alla fruizione sentieristica.

  Promozione di un sistema di monitoraggio permanente degli abusi;
 

 
Misure di adattamento al cambiamento climatico

Il riscaldamento globale e il cambiamento climatico sono oggi argomenti di primaria importanza 

obiettivi di questo piano di gestione, è tuttavia importante che siano fatte delle considerazioni sul clima 

sulla vegetazione, sul territorio e sul paesaggio. 
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In relazione al territorio in esame è stato possibile:
  

-
state siano passati degli incendi, lasciando il suolo nudo. Questo fenomeno è particolarmente grave 

prone, ed inoltre i muretti che non hanno più manutenzione possono andare incontro a fenomeni 

naturali non alterate oppure in un sistema agrario in buone condizioni; è invece importantissimo per 

il periodo estivo, quando la popolazione nell’area aumenta. La presenza dei torrenti, dei fenomeni 

strettamente legata alla cospicua piovosità dell’area.
    E’ stato possibile evidenziare una variazione della piovosità di 

molte stazioni dell’area suddividendo i dati analizzati in due ventenni (1959-1978 e 1979-1999), 
così facendo è stato evidenziato per praticamente tutte le stazioni un decremento delle piovosità. 
L’entità di questo decremento è variabile nelle diverse stazioni mentre mediamente per la Costiera 
si registra una riduzione del 20% della quantità di precipitazioni. Questa riduzione va ad alterare 
delle condizioni climatiche particolari che permettono il mantenimento di cenosi interessanti e di 
interesse comunitario (Codice 7220*-Petrifying springs with tufa formation) e potrebbe rappre-
sentare una minaccia per felci e piante molto rare tra cui  radicans, Pteris cretica, P. 
vittata e subsp  Tale riduzione ha poi un impatto sulla popolazione 

-
cresciuti fabbisogni idrici delle coltivazioni agricole. Il problema è reso ancora più preoccupante in 
tutte le sue prospettive poiché la riduzione delle pluviometrie è maggiore durante il periodo estivo, 
quando cioè il carico della popolazione (e quindi le sue necessità) sono maggiori e quando la vege-

  -
. Per il Mediterraneo sono stati create delle simulazioni e dei modelli complessi 

per valutare l’andamento dei parametri climatici nel prossimo secolo: in generale è stata valutata una 
riduzione delle piovosità per i mesi estivi del 25-30% ed un aumento delle temperature di circa 2-3° C. 

dilatazione dell’orizzonte Termomediterraneo ed una probabilmente forte contrazione dell’orizzonte 
Temperato. Verrebbe così a ridursi l’area di potenzialità del faggio (  L.) e dei suoi bo-
schi indicati come habitat prioritari (Cod. 9210* Taxus and Ilex).
Purtroppo non è possibile agire in modo diretto sui cambiamenti climatici, se non collaborando a 

livello globale adottando delle strategie di riduzione di gas serra e altri fattori riconosciuti come mo-

parametri ed in particolare:
  Esercitare maggiore controllo sugli incendi per evitare la denudazione del suolo e la sua minor re-

sistività alle frane.
  Incentivare la manutenzione dei terrazzamenti in modo che mantengano il loro potere drenante.
  Cercare di stimolare un turismo meno estivo così da ridurre la pressione antropica sul sistema di 

approvvigionamento idrico durante il suo momento più fragile. 
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Garighe a Cistus 
spp. 

e 
tartonraira 

I consorzi guidati da Cistus spp. e   
sono caratterizzati da elevata biodiversità e tra le specie 
di particolare rilievo che frequentemente l’accompagnano 
è da menzionare , specie endemica 
dell'Appennino centro meridionale. Sono cenosi favorite 

del substrato carbonatico e dal passaggio del fuoco 

mantenere la naturale biodiversità della cenosi.

Formazioni forestali a
 dominanza di Alnus 

cordata

Le ontanete possiedono un alto valore naturalistico in 
funzione del fatto che Alnus cordata è un endemismo 
dell’Italia meridionale e della Corsica, interpretato come 

la sua somiglianza con Alnus subcordata C.A. Mey del 
Caucaso (Chiarugi, 1937). E’ da sottolineare  il  ruolo 
ecologico di questa specie guida determinato dalla 
particolare morfologia dell’apparato radicale fascicolato, 
utile nel consolidamento di frane o di soprassuoli 
degradati e dalla sua capacità di instaurare simbiosi 

  che 
contribuisce a migliorare la qualità del suolo. Alnus 
cordata, essendo estremamente frugale e pioniera, è in 
grado di stabilizzare il terreno e viene quindi utilizzata 
in alcuni casi per operazioni di ripristino forestale e 
di consolidamento dei versanti. È inoltre impiegata in 

quanto è in grado di frenare la degradazione del suolo e 
quindi di proteggere gli impianti di castagno cedui e da 
frutto (Cancellieri et al., 2007). 

Per le cenosi ad Alnus cordata, legate a terreni profondi 
e con un buon contenuto idrico correlati alla copertura 
piroclastica, va evitata una eccessiva eliminazione 
della volta forestale nelle operazioni di ceduazione, 

taglio inoltre non devono essere inferiori ai 12 anni. 
La mancata attuazione delle regole di taglio previste 
nella suddetta legge determina l’erosione dei suoli 
dovuta al forte ruscellamento dell’abbondante acqua 
meteorica. In contesti particolarmente acclivi va 
preferita la gestione a fustaia evitando assolutamente 
le operazioni di taglio forestale e pulizia del sottobosco.

A6.3 - 
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